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Gli obiettivi sono la riforma delle strutture scolastiche e il lavoro 

Inizia una più avanzata fase 
di lotta all'ateneo di Palermo 

Cessata l'occupazione ha preso avvio una nuova forma di mobilitazione — Si svilup
pano le iniziative tra studenti e disoccupati — La manifestazione del 21 aprile a Napoli 

A colloquio con i pescatori di Tortoreto Lido fermi da mesi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'Università 
non è più occupata: da 15 
giorni ormai le facoltà han
no ripreso a funzionare a pie
no ritmo. Dov'è finito il « mo
vimento » che, primo in Ita
lia. diede il via alla lotta stu
dentesca negli atenei? Su un 
fatto l'impressione e l 'oppo
ne generale è unanime: non 
.si tratta assolutamente di un 
nuovo « riflusso >. 

A Palermo si è entrati in 
una fase nuova, ma non per 
questo meno combattiva del 
movimento. Si è solo, per ra 
gioni anche obiettive, abban
donato la forma esteriore più 
accesa della lotta per lasciar 
comunque spazio ed iniziati
va ad un divedo livello del
la mobilitazione. Su questo 
periodo di riflessione, che ha 
preso * il .sopravvento » sui 
momenti caldi dei mesi scor
si, e anche su certe inconclu
denti forme di protesta estre
mistiche. hanno discusso ieri 
pomeriggio in una conferen
za stampa tenuta al comita
to regionale comunista, i di
rigenti (Iella FOCI e delle 
organizzazioni comuniste del
l'Università. 

Maria (inizia (liammarina-
ro. segretaria regionale della 
FOCI, Alfredo Galasso, do
cente e segretario della se
zione universitaria del PCI. 
Franco Miceli, responsabile 
del circolo universitario della 
organizzazione giovanile e 
Nino Caleca della segreteria 
provinciale della FOCI di Pa
lermo hanno fatto il punto 
dei risultati conseguiti 

Che significa, ci si è chie
sti. clie a decine nell'univer
sità a Palermo, come negli 
altri atenei si sia tornati al
le le/ioni? Quale traccia è ri
masta della « rivolta » stu
dentesca? L'interrogativo ha 
permesso di ricostruire a 
freddo i momenti cruciali del
la lotta, di analizzare i risul
tati. di fissare imminenti sca
denze. I giovani di Palermo 
si preparano, infatti, al gran
de appuntamento meridiona
le di Napoli del prossimo sa
bato 2a aprile quando, per 
iniziative delle leghe dei di
soccupati. ci sarà una mani
festazione unitaria sui temi 
pressanti della occupazione 
giovanile. 

Ha detto Maria Grazia 
Giammarinaro: « E' necessa
rio un salto di qualità del 
movimento di lotta per il la
voro, un rinnovato rapporto 
tra istruzione e occupazione. 
1 giovani siciliani devono per
tanto esser sempre più • im
pegnati MI questo terreno ». 
La Sicilia, comunque, non 
arriva impreparata a questo 
appuntamento: le legne dei 
giovani disoccupati hanno al 
loro attivo una preziosa espe
rienza: ne fa fede soprattut
to il carattere unitario e i e 
nelle settimane '-corse s'è re
gistrato nelle iniziative dei di
soccupati e degli studenti. 

Ne sarà ulteriore testimo-
n'aiua. proprio alla vigilia 
dell'incontro di Napoli, l'as
semblea generale delle leghe 
dei disoccupati che si terrà 
giovedì 21 aprile a Palermo. 
L'obiettivo è la costituzione 
di t comitati unitari di lotta > 
per la riforma delle strutture 
scolastiche e per il lavoro. 
Quest'intima correlazione tra 
ì «lue aspetti del movimento 
di lotta giovanile è il punto 
principale per dar forza alle 
iniziarne e strappare le pri
me conquiste: i provvedimen
ti per l'occupazione, la rifor
ma del collocamento e dell' 
appnnd.stato. l'intervento de
ci: enti locali e della Re
gione. 

Agur.miip Franco Miceli: 
«1 ! l.uor.) di costruzione è 
r.iffor.'-miento del movimento 
continua. Ambe nelle facol
tà s: -ta procedendo a nuo
ve forme d. sperimentazio
ne. Ingomma, an-. he in que 
5*n impoppo -••. trova uro .sfar
zo inun-o per ob.tt t i . i con
creti che sfocino in una ri
forma de'.rt*n:\tr>.tà ». Cer 
to. s: tratta anche d; metter 
questi r-MiItati al servizio del 
temtor.o. in un confronto 
continuo tra i'ni\er>ità. scuo
ia e ambiente: «Che senso 
avrebbe — si chiede Nir.o Ca
leca — la lotta per il ri-a-
r.amento de\ centro >:or co di 
Palermo o por la centralità 
agricola so non >i .nstaurasse 
un secondo rapporto tra le
ghe d.ioccupat:. rudenti e 
lavoratori? 

Dice Alfredo Galano : « E' 
indispenvab.le. poi. andare ad 
una quaìif.cazione professio
nale delia tecnologia. Xe'Ie 
facoltà agrarie, economiche 
e sc.ent.fiche la didattica e 
la ricerca \anno messe al 
servizio della mobilitazione 
ceneraio p«.r una Sicilia prò 
diit tha e per l'allargamento 
della ba*e produttiva d»l 
Pa.sse. 

Per i comunisti in partico
lari1 ciò \uol dire una inces
sante e assidua presenza ne! 
la costruzione di momenti 
unitari che abbiano c o m e 
obiettivo principale la rifor
ma dell'università e la lotta 
par l'occupazione. 

s. ser. 

L'ARS rifiuta l'ipotesi del « commissario » 

Entro aprile le nomine 
per il Banco di Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sul Banco 
di S.cil.a .si allunga l'om
bra de, <( commiisar.o ». 
lì ministro del Tesoro 
Stammati ha prospettato 
que.sta soluzione nel caso 
che il presidente Bonfi-
g.io entro ogg. non gì. 
man.fe.stas.se il suo grach-
iiiento por uno de: compo-
nent. della « terna <> de
mocristiana — Lo Lo^g.a. 
Lan/a e Nico'.etti — pro
posta psr la presidenza 
dell'istituto di Credito. 
Intanto .si prof.la. però 
una posizione unitaria 
de'.i'A.-_-.3nib!ea reg.onale e 
deile lor/e democratiche 
s.ciiiane. volta a risolvere 
o! più presto entro termi
ni prec.si la questione 

L'u.t.mo sviluppo della 
vicenda ieri mattina è 
fatato dato da una r.solu-
z.one della prima eomm.s-
s.one legislativa dell'As
semblea regionale, che. 
riunitasi per discutere la 
questione del Banco, do 
pò aver ascoltato la, te.->i 
di Bonfiglio. è pervenuta 
ad una importante dec-
s.one unitaria - da un Iato 
v.ene « rif.utata >> decisa
mente la «ventilata ìpo-
te.-i del commissariamen
to ». unn soluzione questa 
- - affermano i deputati 
della prima commissio
ne — «che, oltre ad es
sere lesiva per l'istitu
zione. altererebbe ingiu
stamente le condizioni di 
stabilità e di fiducia ac

quisite dall'istituto d. cre
dito ». 

D'altro canto, è stata 
acco'ta una p ree .sa r.-
ch.e.sta comunista: occor
re 1 issare termini precsi 
per porre finalmente ter
mine alla scandalosa 
prassi dei rinvìi e dello 
staho. E" stata scelta i.t 
data del 30 aprile. Jl go
verno viene infatti soi'.e-
c.tato dalla commi.-.s.one 
«ad intraprendere tutte 
le necessarie iniziative 
perché, d'intesa con il 
ministro del Tesoro, si 
pervenga alla nonnal.zza-
zione dell'istituto di cre
dito entro aprile », e ciò 
non solo per quel che ri
guarda la pre.s.denza del 
Banco, ma procedendo, 
neilo ste.-.so contesto, an
che alle a'.tie nomine pre
viste dallo statuto del 
Banco di Sicilia ». rinno
vando. cioè, come da tem
po viene richiesto dal PCT 
anche l'intero cons.glio 
d'amministrazione. 

Si giunge a questa con
clusione. che riveste una 
certa importanza per il 
carat tere unitario della 
Iniziativa della regione 
che in questi limiti 
viene definita, dopo una 
lunga riunione. l'altra 
sera. alla quale han
no partecipato i dirigenti 
regionali e i capigruppo 
dei parti t i dell'intesa del
la regione. Il presidente 
del gruppo comunista, 
compagno on. Michelan
gelo Russo, aveva soste

nuto. appunto, nel corso 
d. questa riunione la ne
cessità di procedere in 
tempo alla nomina del 
pr?s.dente do! cons.gl.o di 
amministrazione. Preva
lendo. infatti, come e sta
to fino adesso la log.ca 
di partito sugi: interessi 
generali, si rischia .nfatti 
di aprire una nuova fase 
d: lotte sorde per la spar
tizione del potere di vari 
gruppi e delle correnti 
DC. 

Intanto all 'ARS l'asses
sore alla presidenza Ordi-
le ha risposto nei giòThl 
scorsi a 1 V mterrogaz.one 
presentata dai compagni 
Carti e Gentile sulle gra
vi intimidaz.oni nei con
front: di alcun, coiia.glie-
r, comunali di Gela ad 
opera di grupp. di specu
latori che vogliono ìmpe-
d.re la realizzazione di 
programmi deli'ed.ì.z.a e-
conom ca e popolare Due 
dei responsabili sono g.à 
stati individuati secondo 
un rapporto dell'ispettora
to generale di Pubblica 
Sicurezza presso la Presi
denza della Reg.or.e che 
l'assessore ha riferito in 
assemblea. La presidenza 
av2va predisposto questa 
inchiesta sulla base delle 
pressioni del gruppo co
munista. Carfl. prenden
do a t to delle dichiarazio
ni di Ordile ha sollecitato 
il governo ad intervenire 
presso lo IACP perché le 
case popolari vengano 
fabbricate. 

Costretti a non lavorare dalle restrizioni di importazione 
imposte dalla Spagna, i pescatori vedono aggravare gior
no dopo giorno la loro condizione di vita — Mancano 
i soldi per pagare i debiti contratti per acquistare le 
barche — Oggi un convegno sui problemi del settore 
che è stato organizzato dalla Provincia di Teramo 
Immobilismo totale da parte del Comune di Tortoreto 

TERAMO — Si apre oggi, sabato 16 aprile, alle ore 16 
presso la sala-ristorante del Residence Marano in viale 
della Sirena a Tortoreto Lido, un convegno organizzato 
dall'amministrazione comunale di Teramo per esami
nare ; problemi dei pescatori di vongole, fermi da quasi 
tre mesi per il blocco del governo spagnolo all'importa
zione di questi molluschi. 

Al convegno sono invitati i Comuni rivieraschi del 
Teramano (l'invito è stato esteso anche al Comune di 
S. Benedetto del Tronto), le forze politiche democratiche 
e sindacali della provincia. 

Nostro servizio 
TORTORETO LIDO (Tera
mo) - Siamo su una delle 
rotonde del lungomare d. 
Tortoreto L.do. in un pom.*-
riggio tiepido, a parlare con 
i pescatori di vongole della 
cr.si che ha investito il set
tore in seguito alle restri
zioni dec.se dalla Spagna 
nell'importazione di questi 

molluschi. 
1 pescatori, m circolo, par

lano misuratamente del lo-
io lavoro, di quanto costa 
a tutto il pae.se il « fermo » 
dì una at t iwtà produttiva 
ciie e fondamentale per il 
piccolo centro. 

Non c'è stato bisogno di 
andarh a chiamare a ia.i.i 
per parlarci: C-ini pomenu-
g.o. a piccoli gruppi, se ne 

Wi w^^*3 IPJ *:i 
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v y ~ V A maggio conferenza nazionale a Catanzaro sullrolivicoltura 

Sempre più caro l'olio d'oliva 
ma chi produce non ci guadagna 

La «parte del leone» la fa la grande distribuzione - In Puglia (592 mila ettari di oli-
veti) le associazioni contadine chiedono una diversa regolamentazione del mercato 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'olivicoltura è all'ordine del giorno in puglia e in altre regioni in vista della confe
renza nazionale sull'olivicoltura, indelta dalla Regione Calabria con l'adesione delle altre Re
gioni interessate del Nord e del Sud e deile organizzazioni olivicole associate, cooperative 
e sindacati, che si terrà a Catanzaro dal 20 al 22 maggio. La conferenza deve ser\ir„> a 
gettare le basi per una politica nazionale del settore e per una seria riforma cblia regola
mentazione comunitaria. I problemi dell'olivicoltura sono urgenti e continuano ad aggravarsi. 
Il mercato alla produzione e 

Un momento della raccolta della olive Puglia 

in crisi da diversi anni sia 
pure con alterne vicende. I 
prezzi al consumo sono sem
pre in ascesa graz.e alia spe
culazione deile industrie e 
della grande distribuzione. 
mentre i prezzi alla produ
zione continuano a restare 
ancorati a livelli scarsamente 
remunerativi. Tut to ciò s: 
riflette negativamente su! 
settore provato da tanti an
ni di er ra ta politica comuni
taria e dall'assenza di una 
politica nazionale pur insi
stentemente rivendicata dal
le organizzazioni dei produt
tori. 

La Paglia è particolarmen
te interessata alla conferen
za di Catanzaro per il ca
rattere fondamentale che ri
veste il settore olivicolo: 592 
mila et tari di ohveti. oltre un 

I milione di produttori. 550 mi-
i Lardi di produzione 2 milio

ni di giornate lavorative al
l'anno per la trasformazione 
del prodotto. Ai carattere 
fondamentale d: questa pro-
duz.one e al suo peso econo

mico e occupaziona.e si sono 
rich.amate in qunsti giorni 
l"Assoc:azione volontaria pro
duttori olivicoli. l'Alleanza re-

zu non ma.te settimane per 
cu: occorre che la g.untu o 
l'assessorato regionale alla 
Aur.coltur-a dia sub.to cor.-o 

gionale dei contadini. l'Umo- i «He r.chieste avanzate dalie 

Presentata dal gruppo comunista alla Regione Abruzzo 

Una proposta di legge del PCI 
per la lotta agli stupefacenti 

pro-
chic- ' 

Nos'ro servizio 
L'AQUILA — Il gruppo coma- | 
n:ìM alla Rej.one Abruzzo , 
ha presentato una preposta i 
di ìegze tendente a .-'ab...re , 
".e norme d: appl.eaz:one de*.- I 
la '.czze nazionale 2211 1975. 
numero fói. con cui _-: disc-
pl.iva '."uso d. stupefacci: . e 
d. aOk-:an/e p-.rotrop»- e a 
ore ver., re. curare e r.ab.l.ta 

o 

I 
1 

I 
I 

i 
re i soeje: : . « :oss.c<xJ.p?n- \ 
denti y. I; progetto le*.Va:.- . 
va — p.u noto come - lessre 
antidroga « — e procei j to da 
ir.d.eaz.o.i. esp..ca:.»e cosi 
r.Aì5ir.v.?: 

O le strutture che vengono 
..-:. tu.te debbono e.s»ere 

inser.te n>%".".'.nt̂ rn "> de", serv.-
r.o s tnl tar .o .n modo da ut: 
1.zzare al ma.ss.nio serv.z. g.à 
es.s 'eat:; 

O i toss.com in: no.i deb 
bona essere rcoverà: . in 

s.-»rv z: d iv ina t i solo alla cu
ra ìnt idroeì perche ;n tal 
modo ì s.?rv.zi d venterebbe
ro luoghi sezresant . ; 

© i prcblcmi della d.a gnosi 
e de'.'a terap a de', tossi

comane. vanno nso'.t; ne- nor
mali presid. sanitari con U 
collaboratone e la consulen
za d-3*u operatori specializ
zati; 

problemi della preven-
z.or.e e quel'.: de", re.ru-e-

nmento . vanno ìnsertt: *n tut
te le ni.zia:.ve col'.egate a'.'.a 
tutela della salute de: c.tta-
dim. 

Su! p.ano dezl: scop 
"a proposta d; legge .-. prò- j 
pone va detto — come de", j 
resto specificato nel pr.mo ar- . 
f.co'.o — che ess: sono mal:: ' 
e d: mdubb.3 importanza sa-
n.tar.a. l>.\ Reg.one Abruzzo , 

' — propone infatti f. d.segr.o j 
j d. legge r.cono>ce que.-:: suo. 
. prec.s: comp.ti: la e..io-iraz:o-
l ne d. un piano rez.cnale per 
I l i prev^nz.one e la cura del-
j :"a'.cool_smo e della tec-s.cod.* 

pendenza: k> sv.'.uppo di una ! 
i cosc.enza s-^nitar.a diffusa .n | 
! :?m-i d: a'.cool*j"mo e d: tcs- I 
| s.ccdipendenza: lo sv.lupp-i e i 
I la mès.̂ ,1 in opera d: m.za-
' t.ve volte alla prevenz.one 
I pr .mir .a dell'alcoolis-ri"» e d?l-

!a tossicod.pendenza; lo svi-
luopo di inizative d: agg.or-
namento e di qua! reazione 
del personale attivo presso i 
normali presidi san.;ari del
ia Regione in t emi di alcoo-
h r a o ' c di tossicod.pendenza: 
il coordinamento ed il con
trollo delle att ività di cura 
svolta, nei norma1.: presidi sa
nitari . a favore degli alcoo

listi e dei totv.ccd.;*..i.ien: . 
In merito a.la rrocedura. 

la proposta d: le^>je ..id.ra 
:n un >< p.ano d: i.r.orventi > 
uno de. suoi coni;».'., fonda
mentali. Il con.- 2. o prepara 

c j i e J — viene sp?e.:.o.i:o — entro 
un n:e^e dalla appro.-a-.on-* 
della presente lej^e e. sue 
cfoiivam?a:e. ent ro .'. "1 mir-
z«o di o jn . anno, la t.>rmu 
laz.one di un p.ano ci niter-
vent. centro l'abtiso de l'a.co-ol 
e delle sostanze s:u:>*:acen". 
e p^ico'.rop?. r. ron.> elio re
g.onale si avvale, p v la pre 
paraz.one del piano, de..a con 
.valenza de": corri.ta:o d. cu. 
all'articolo 2 e delle .nd.ci 
zion: fornite d i l le c3-r.%> :̂er. 
t: commissioni con.vl..:n. 

Il p.ano fornace .nJ.r-.iz.o 
n. sulle at t .vi tà d: •...•"vazo-
ne ep.dem.olozica e .-'a*_?•'.-
ca neceA5»ir.e .n temi d. al 
ccol.smo e d toAn.ccd.pen 
denza. sulle misure, sii-./ar..* 
e non. ritenute nee^s-ir-•* p^r 
la prevenz.one de.le «-o.-a z o 
n: di alccolismo e d. i irma-
co.1.pendenz.i: su. pres.di s,i 
n. tar: e soc.ali che devono 
mettere m opera le neoessa-
r.? inizia: ve te rapia : : rhe : 
sulle at t .v. tà d?l centro me
dico e di ass.stenza soc.ale. 

r. I. 

ne regionale dei coltivatori. 
ia Federbracc.anti regionale 
CGIL e l'Associazione regio
nale cooperative agricole nei 
chiedere al presidente delia 
giunta reg.onale d. Puglia d: 
promuovere con l'urgenza ne 
cessarla un incontro con tut
te le organizzazioni profes-
s.onali. cooperative, sindaca
ti. associazioni.» stud:os: e 
tecnici per l'elaborazione d. 
un documento contenente la 
analisi della s.tuazione e le 
proposte concrete per io sv.-
iuppo olivicolo da por tar ; co^ 
me contributo della Pug.-.a 
alla conferenza n.tz.or.ale di 
Catanzaro. 

Quello che in definitiva 
queste organizzazioni voglia 
no assolutamente ev.tare è 
che la Regione Pugl.a s: li-
iti.ti alla sola adesione alla 
conferenza di Catanzaro. Il 
problema, o meglio, la pos:.i 
:n gioco per una reg.one ol. 
vico'.a come quella puz..ese. 
r.ch:ede ben altro che ur.-i 
forma e ade.-i.ofi?. Le erga-
r../7.'.z. oni sindacai: e 
fe.-v-.ona.. che h imio 
•̂<) l ' .nrontro hanno formu- • 

.1:0 le ".ero proposte :>er .»: ; 
fro.n'ar-* .a cr_--. ù.' .a <> .v.- • 
col 'ara: 1> Rev_s.on? della:- : 
tuale regolamento per le ma- : 

ter:e grasse per a t tuare u.ìa ] 
nuova poht.cn de. prezz. e ! 
u.va d.versa re^olamer.iaz e- ! 
ne dei mercaio. ut*'.:zzando ; 
.n ,-eiiiO produttivo .'.ntegra , 
7 or.e di prezzo da erogare :n ' 
tempi brevi 2» una politica i 
r.iz.onale d: d.fesa e di s*.: . 
l.ippo dello"..vice.tura qua .e ! 
s.elta da inserire nel p a n o . 
a : : . i o'o al. montare 3» Rea : 
..77-iZor." di u.i programma I 
re2.0r.ale d. s*. ..uppo e d. r.- j 
v.t 1l.zza7.one de. settore da ' 
a t tuare nel quadro de..a pò- | 
l.:.-.a r.a?:o::ile e r.e .".mn.e- • 
diato. per quanto d: compt- 1 
ten.ra dei.a Rez.or.e Pug::a. | 
ene affront. .. proDlema del- ! 
la r.striitturaz.or.e e spec a- ( 
1.7zaz.one des.: .mp.an:.. del
l'.rr.gaz:one. della d-fe^a f:- i 
tc-,»n:tar.a. della meccan.z- ; 
za?, or.e. del.o sviluppo coope- : 
raf.vo e della prornoz.or.e e , 
.-os:egno delle a.-%>or.a?.cn. | 
de . produttor. oliv.col.. j 

Sono proposte e md.eaz.o- } 
n: che \ a n n o meaie a cor.- j 
fronto con quelle che potrar.- I 
no a-.anzare altre organizza- 1 
z.oni interessate e le stesse 
forze pol.t.che democral.che 
present. :n consiglio reg.ona- 1 
.e perché è necessar.o che la 
Pugl.a partec.pi alla confe- ! 

organizzazioni olivicole e dai 
s.ndacati. B.sognerà ora fa
re le cose m fretta quando 
invece, se la giunta avesse 
accolto m tut to questi a n n : 
le ripetute richieste delle or
ganizzazioni professionali dei 
produttori nonché quelle del 
gruppo comunista di dare vi
ta a specifiche conferenze re
gionali sui comparti fonda
mentali dell'agricoltura pu
gliese — dall"ol:v:col:ura alla 
bieticoltura, a l a viticoltura 
— non sarebbe .-.tato ora ne
cessario prendere alcune ini
ziative sotto l'.ncalzare d: 
scandenze importanti come 
la conferenza d. Catanzaro. 

Italo Palasciano 

Lettera di Brancatelli 
sulla vicenda INPS 

PALERMO — S'j'13 « e r t a di un 
docur-.cr.to del la c e l a l a CDT.J '..ira 
dcll'ITJPS di P a l e - n ò . l 'Unita J-.a 
dcr.uncialo r.c. 5.orni scarsi a lcune 
d.scriminano.-, , operate in u.;ic o dal 
Q -c'10-2 do .3 «;d? del C ; . O : J C « - D 
s :.: .-ra A r t e - no B-s"csTc'l- L' i - -
I.--- <,::o e. se- .? ?<r * r 3 p p M C " -
!.--: I J ! " O .. s_o .110 e s r c t ' 3 
d ti. ecere P«T i -ite ^ . c t a i i o n e ti • 
C3:i<x;.i e dei fatti di cui .1 : or-
r,a:e s'è f ì t t o p o - t a . o c e ». E T -.ca
telli però r.cn entra ne! m e i . t o dei 
fàtt. contes ta i . . ,n qjar . to — d.-
cc — » i.r-2 s t tc . - ta d servir» e ; . 
ia't i n s n p-^o esse.- co"idotta s c i -
j-a entrare r.el mer . to di s i t a ; ; c n , 
c^e a t t e n g o r o alla c o n d i z i o n e a-n-
rrinìstra:,-.a d e i r u i f i c : o e Cne \ e - . -
n o t-jtela'e da una doverosa n s e r -
\ a t e e i a » 

Con t_ t to e o il d rettore dc ' -
1 I N P 5 di Paisrrro r.bad sce . a c c n -
c u s o - » della S J 3 !etter3 di • c - e -
c s " cr* » cr-.f> .» -cst . 'S - • c r ^ - e -
t ; i = - e - ro-> e r-«- ~^'. 3 t s : ; - -
d e r t e a'!a rea.ta. ed z?r3'e e i_-
t o s - o f .-jtto d una sc.- t .ccla-e sc-i-
s b ' i t a ed e ~ o t . . . * a d 3'c-r.i dei 
c - o t a c e - si i d e l l e ? s e d 3 ». 
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?d '•» r R e ; ; o C; a:r a Ì2 3 3 3 - . - . 
^ j ded c»"3 - - . - J ~ ; - O s i e : 1 e a -
3 . ra ed a ?*-.> e-3 a A - ' i - , o 
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r.a-j -ic e s'aro s j i d . so -. c - a - -
• -o e a ; to : '-o—.o. il e- t ; o e 
. j - n j - sta; ! " e d j ; " 3 - a . .1 tao- co 
d?..a ! oso: .a d ' a p-:ss" Co-.: » - . : 
«.:-•• i F-fzczs F ^—.;-» A-*..-
-o C o o - n b o . A- . ts - . -.3 Mar 3 Cor-
53-0. G j l . a i o M n a c o r d a . A.-itoi o 
P -oTia . ; U b a . d o Pa:a . .a . Rocco 
Ma- '3 Ms-a- io E—i*s'o P-ua-i-ghe-
ra, Leo V i . a i . S j ' . a ' o - e R»=o-.e-
s . Carmelo B V.3 a. Ma- 'o Tu-a-
no. Ita.o Fa.cornata. G a e t a i o C n-

renza d: Catanzaro con prò- i a p 
poste unitarie e che s.ano , l : f^.co'o % concede con r.o-e 
1 _ . . . i . ^ .^ J . ._--,m- » -^.« I e recens.on d. G -iseppe Tramali r.sultato d: unamp .a con- . , . „ N : n 3 Fer r iCl V l . d i r n > N e / ! e r 

SU.taz.one. I «d è a-r.cch to dj d seg-i: d. Njri-
Ci separano dalla conferen i t'o Bava e N no Ftr.-iù. 

possono trovare decine u di
scutere fra loro, mentre guar
d ino il nutre e parlano del
l'oggi e del domani, che si 
presenta loro con una tra-
it.c.t .ncjrte/za. D: li onte a 
no.. iUlla spiagg.a. a.cune 
l;-.irclu» t.p.che di que.ita .ipe 
c a l e pesca, .n aecta. perche 
costa tenerle « ar in t te » e 1 
pescatori non po.-.-,onr> per-
inetter.-.elo. « Ce ne aono ai-
tré che stanno d..-armat "> - -
di-.e un peccatore abb.t.^tan-
za g.ovane. sposato con due 
figli — è una tristezza: mol-
t. di noi hanno fatto delle 
cambiali per comprare que
ste barche più arand.. co
stano Ima 25 m.l'.oni l'ima. 
Se non .-a lavora, oltre a 
non sapere come campare ia 
fam.glia abbiamo anche il 
problema di queste scadenze >. 

A Tortoreto Iv.do. la pe.-,cu 
alle vongole e una ttad.z.o-
ne che si è t ramandata d: 
padre in f.gho da p.ù d. una 
generatone. « I no.-tri non 
ni pescavano "o mano*, vici
no olla riva; 1 nastri padri 
hanno cominciato con le bar
che più piccole, ad allonta
narsi dalla riva e dal paese. 
Ma 1 motori non erano cosi 
potenti come ora e .-..ccome 
nella pesca alle vongole ti 
davi a.lontanare anche pa
recchio. a sud o a nord, dove 
puoi trovare banchi più r.c-
ch.. dove le vongole s» .-ono 
riprodotta, loro domi.vano la 
.-era :n barca, non facevano 
.n tempo a tornare a casa. 
H.vedevano la famiglia il sa
lmo. se gì: andava ben-' >\ 
Questo nccon to lo condivi
dono tutt. . scuotono la testa 
p?r dire che non era una 
vit'i umana, e che ogiri non 
vog..ono p.ù fare cosi. 

« No. s.amo dell'idea — è 
sempre io stesso pescatore 
di pr.ma a parlare, un tipe 
che non ha timori ad espr.-
mersi. anche se preferisce 
non dire il suo nome — che 
ail-a sera dobbiamo tornare a 
casa, a rivedere la lamigi.a. 
Voghamo fare una vita tin
che di duro lavoro, come 1 
nostri padr.. ma almeno ave
re ia sodd.sfaz.one di vede
re e segu.re come crescono 
. neutri figii. Per questo, -m 
che a c o l o d: srandi sacri 
5:ci. abb.umo comperato que
ste barche p.u ::ro.-v>e. con un 
motore che :. pt-rnittìe di 
tornare a ca^a ogni ;*-ra. do 
pò dod.c. ore tra pesca e .^po 
sta menti ». 

Sono c r e a 7"> le barche 
adib.te a Tortoreto a.la pr-
.-ca delie -.ongo.e: abb.amo 
detto che dono barche at
trezzate propr.o i>;r que.-t: 
ir.o'.lusch.. con un i rev r.-
Z.CLA con u.i Ijr.jo bracco 
che dre.:u :ri fondo dove .-o-
::<> a::::.d.'.:. Non ** po=.-.n..e 
qu.ndi • r.cor.v^rt.rl-:- . ud.-
b.rle ad altra pesca. Se .a 
t •"ntrtJ'.er.-.a tra .Spanni e 
I ' . i ' . i non .-: dovess"' fi>m 
p-)rr-*. .-«-rt b'ry .1.1 < j p '.i.-: 
nc<: .iid-fitTc.:"» o * n-•-'-' 
re'o'o- .r.ut .izz.*:o. 

Da t r r a quattro pescatori 
su O J : . bar< a. quas. tutt : 
propr.€t -r. (ixk-h. . d.pen. 
ri-:n:.>. .ir. to:a.v? 0. oltre 2<rf 
: trti J..*-1 che vive d r^*:arr.-r. 
te. a Tcr:oreto. àe..s peo^a 
de.le vongole. 

Questa att ività dà da v.-
*.ere qu.- . i . ad oltre m.'. e 
per.-or.»% n: s .—ano mo.:. e. 
p.u . c.ttad.n. d. T o r t c e t o 
co.p.:. r. 1 - fvr:r. . » 

I :-. r.i. » » e < .-•-> c.il ù-r. 
:r,ì d: racco.:a à. C».u..ar.o\a 
•CIMAR" dopo .. d-creto 
ri-: ?jverr.o . -pur .oo . e .~:«-
".» .ma sp -c* d. t n..i/za:<i *. 
propr o .r. un rr.orr.er.'o r. 
i j . pescator. f .evnno cor. 
corderr.'T.t^ T aa'.i>r.do::a . "a 
Tjar.: *a de. pe.-c«:o 2.orna 
..ero per r . ;h.rd^re un au 
T.V.I'.O de. orezzo a .-a.;ne:-
:o I ?.\cchf.'.: <«.r.ten2o.io 
o :>•* :i f-\. <• h .. d. prodi>:*o. 
czn. rx^ria r.e porta H r >a 
da <cì to a c-ntocr .qjarr . \ 
.^tcc'n. a. g.orr.o t Sì arr.o .•: 
:e»i:. a d.re a. e.orr.o" —av
verte p-;ro un a :ro pescato
re. che f.r.ora era .-tato z.:*o. 
anche se «tsco.tv.a e gu^r-
dava con at:enz:one — per-
<r.ù COM sembra che in un 
mese .-. peschino oltre qu.tt-
trom.la sacchi. Allora sarem
mo d.ventati r.cch.. B^>ogna 
tenere presente che non tut
ti 1 g.orn: "s . va a mare"". 
s.a per le cond.ziom de", tem
po. che non sempre seno fa
vorevoli. che per le indica
zioni del mercato. Pr .ma di 

questa ne», tra "protcìta" de! 
mese tii dicembre, capitava 
spesso che a G.uliunova ci 
dicessero di non pescare, cer
ti g.orni. oppure di pescare 
meno d. e tn to succhi perciié 
11 mercato di tanto aveva b.-
.-oitno. e non di p.u. Qu.ndi 
s. può d.re che in un meae 
"si pesca" dieci-quindici vol
te. in med.a Co. nuovi costi 
di «-.irburante. le tasse e l'au-
nif.no del to-.:o de.la vitti. 
con ,c .-ette ottocento lire a 
.-.tv elicilo "non tu uscivamo 
p.u". abb.amo perciò chie
sto l'aumento, tenendo con
ti) che il prodotto ol consu
matore viene a co.it a re at 
tua.mente f.no n 300 lire al 
cn. 'o >. 

Come abb.amo detto, tre 
o qu.tttio ile:.-one in ogni 
baresi; .1 carburante per la 
barca ste.-sa. il ver.-amento 
ti .mestrale di o.tre centocin
quantamila ì.re a persona 
per 1-a Cassa Mariti.ina e per 

la Previdenza mar.mira, in
fine tutte le .ipe.-e d: manti 
lenzione del mezzo, la river
niciatura annuale, quello che 
si rompe e quello che va re 
vii.onato ogni tanto questo 
il quadro delle «u.scite-) fi 
nanziane di cium bari a. nu 
mentate progredì wunonte 
negli ultimi anni, senza che 
le entrate .siib.s.iero muta 
menti. 

« H.soirnu <i_'t,ri un L'orci _ 
interliKiuisce un nitro pesca
tore appena arrivato — che 
noi non peschiamo davanti 
alla nostra costa: il più del
le volte, per "far ri la re" le 
vongole, ci allontaniamo en 
che fino a Ix-s.na, oppure e 
nord. La sera voghamo tor
nare a casa, come osjni al
tro lavoratore, p e r c o lascia
mo le barche dove ci trovi» 
mo: ci sono quindi anche le 
spese di benzina per quo.-: 
spostamenti ». 

Una forma di sciopero 
Dunque i pescatori di Tor

toreto. tutti d'accordo, a di
cembre decidalo che più di 
100 .-.aechi al giorno non pe-
selleranno fino ai 15 gen
naio. E' l'umica forma di 
• ( sciopero » che posscno fare, 
ed è costato anche fatica 
mettersi d'accordo tutti quan
ti. perché c'è chi è più chi 
meno impegnato cui le sca
denze dell'acquisto delia bar
ca. chi ha famiglie più nu
merose. chi può ed i ta re di 
meno sull'appoggio di paren
ti. Inoltre, è uno «sciopero^ 
che p t r riuscire veramente 
dovrebbe co.nvolgere tutti 1 
« \ c n g o l a n » che .seno distri
buiti in tuf.o l'Adr.atico. da 
Chiogsia a Le.-..na. 

Ma quando la protesta del 
•< vongo'.ari > di Tortoreto ar
diva alia ,-,ua scadenza prefis
sata. alla metà di gennaio, 
: pescatori si .sentono dire 
che il governo spagnolo ha 
decso che le vcngole italiane 
»irn irli .nteressano più. E' 
i n « fermo » pieno di maggio
re amarezza, proprio perché 
s. era raggiunto un momento 
eh unita molto importante 
nella r.ch.csta dell'aumento. 

>t Di giorno in scorno ci 
lur .no ri'-tto - - dieeno con 
uiia sfiducia amara — che il 
troveino italiano e quello spa
inolo si dovevano mettere 
d'accordo. Tra d.eci giorni si 
ricom nc;a a lavorare, t ra 
q j . n d i c alla f.ne del mese. 
all'inizio de\ me=e prossimo 
Chissà .1" O.-sola avrà parla
to d: noi. quando s: è in-
COHT.VO co! Oovemo spagno
l i . Ci cred.amo poco. 1̂ » pe

sca. le importazioni e le e 
sportazioni. ci setto defitto 
tanti problemi e tanti iute 
ressi, è difficile clic si MUIIO 
occupati di noi « vcngolan ». 

E' passato parecchio tempo 
da quando ci .siamo messi a 
parlare, e srno venuti fuori 
tanti aspetti di una v.ta e di 
un'attività essenziale per le 
ncstre zrne costiere. Che 1 pe 
scatori sono tanti, ma co.si 
sparsi e divisi, n m organiz
zati tra loro, che hanno trop
po pcx'o potere- ccntrattuale 
nella società: che comprare 
nuove barche, modernizzare 
e rendere più efficiente la pe
sca. e uno sferzo imprendito
riale che in particolare 1 pe
scatori di Tortoreto hanno 
portato avanti nella cosiien 
za di migliorare le loro cc/i 
dizioni di vita e di lavoro, ma 
anche di svolgere un'attività 
utile al Paese nino di loro 
dirà « Il pesce che .si esporta. 
come per esempio le vcneole. 
e una valuta pregiata per 11 
nostro Paese, ci dicono ?em 
pre che l'esportazione è una 
<-Osa essenziale, perche allo
ra invece di incoraggiarla, la 
pesca, quasi a si elim.na?.». 
Che ci vorrebbe il sindaca" o. 
ma anche una organizzazirne 
.n cooperative (uno ha detto: 
-[ Cosa pens.amo. che se lo 
con la mia ha rea ind.viduftl-
mente mi metto In testa di 
contrat tare con gli spainoli 
posso farlo? Ma se foìslmo 
una cooperativa, sarebbero 
carantit i loro e garantiti 
ne; *i. che il pescatore d<*ve 
u'c;re dal suo isolamento, p^r 
ccntare e pesare 

II fermo non è una fatalità 
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E dee ne- d. altri a-pettl. 
che erneorreno a dare ;'. 
se«i = ") e ne .1 " fe-r:r. > • attua** 
r.'O «» -e.'.o fa'al.ta. iiiit e solo 
frutto di un diss.dio tra due 
ce ve. n i . ma di una politica 
che da sempre lascia questo 
<-et*ore abbandonato a se ste-s-
-o, is'.:uz.rin.il.7za la solitu-
d.oe del peccatore. E" arri 
vaio un al tro pescatore, vor
rebbe dire il ".10 nome, ^.; 
altr i lo scensi ri .ano. «A che 
^rve-» I/impor*an*e è che =ul 
r ornale c . .-cr.w.iio le eo^c 
pr .ncpal i •>. « I o un sospetto 
e-- .":.o. p - " qj<*-"o '"fermo" 
— ii.z a di ' . ' f t • in :.iiv, p">r-
:: dv./Adr.at.co e: sono gros
se hircr.e J I disarmo, per 
mancanza di ni'in od opera. So-
r.o !•• grosi^ o ire "ne che fan-
nr, la pe.~CA .11 At.ant.co. .n 
Marocco, le b.»rche su cu. 1/,-
•.ortr.o ;.-.:*. neutri gt^n.to-
r. e paren:.. e anche qualcu
no d. no. pr.nia di comprar-
-. .i-. propr.o Anche quando 
e. - arno ferrnat. per il cole
ra. r . c '73. quegli armatori 
hanno tro-.ato gente da m-
j . - . zr.are per p>-hi soldi. 

Anche ora. se noi rimania
mo senza la»oro. siamo co
stretti a ricorrere a loro, co-
-1 po.scono «i acciurmare »> a 
poco prezzo, mentre oggi non 
trovano nessuno. 

Ora tutt i vogliono dire la 
loro, si accende una vivace 
discussione: vengono fuori 
anche le d.sfunzioni di una 
legislazione sulla pesca che 
dovrebbe essere uniforme. 
mentre spesso, per le diverse 
posizioni delle varie capita
nerie finisce per avvantag
giare o svantaggiare gruppi 

di pescatori, aumentando !•• 
d.visioni; dell'obbligo, venuto 
proprio in questo periodo di 
" fermo- di attrezzare la bar
ca con una cassetta di me
dicinali che viene a costare 
oltre cinquantamila lire »c<*n 
alcuni prodotti, punture, che 
solo un medico può fare): 
della necessità di privilegia
re nelle scelte di governo la 
piccola pesca, tagliando le 
gambe alle speculazioni del 
urcss. nrrr.ator:. O72: mlz.a 
un convegno promosso dal-
l"Amm.n:<-tra7.ono provincia
le di Teramo. 

Il Comune di Tortoreto 
• amministrazione di centro
destra» finora non si e in
vece mosso, e neppure TARPA 
(Associazione regionale pe-
«ca abruzzese», che a Torto-
re"o ha un centro di potere 
non indifferente. I pescatori. 
dell'ARPA non parlano; ne 
parlano invece vivacemente 
quat tro o cinque gio%-ani che 
hanno aperto da poco tempo 
la sezione del PCI. « Secondo 
noi — dice Flaminio Lombi. 
segretario ventiseicnne — 
TARPA, che ha raccolto 11 
malcontento dei pescatori do
po la '"crisi del colera" non 
funziona. Le aspiraz.oni dei 
pescatori ad organizzarsi de
vono essere raccolte in ma
niera più sena, anche nel
l'eventualità di poter costi
tuire la cooperativa. Ma n 
problema attuale è il più ur
gente: la ripresa del lavoro, 
che deve essere garantita al 
più presto». 

Nadia Tarantini 
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